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Martelli 
«Parteciperò 
alla nomina 
dei giudici» 
mt ROMA. Vuole decidere 
sulla nomina dei capi degli 
uffici direttivi della magistra
tura. Il ministro della Giusti
zia, Claudio Martelli ha mani
festato ieri la sua intenzione 
di proporre al plenum del 
Csm i candidati alle nomine, 
introducendo un sostanziale 
elemento di novità rispetto 
alla consuetudine che preve
deva che il Guardasigilli si li
c i tasse , nella maggior parte 
dei casi, a ratificare le scelte 
qel plenum, pur senza com
piere un atto formale. 
i Martelli si è richiamato alla 
legge del 1958 che prevede 
che «sul conferimento degli 
uffici direttivi il consiglio deli
bera su proposta, formulata 
di concerto con il ministro 
per la Grazia e la Giustizia, di 
una commissione formata da 
sei dei suoi componenti». 
Martelli ritiene che la formula 
«di concerto» debba essere 
interpretata in maniera più 
«decisionista» e quindi, In fu
turo, 6 possibile che ai sei 
componenti della •commis
sione uffici direttivi» del Csm 
$i affianchi il ministro che, in 
sede di discussione, potrà 
anche avanzare le sue pro
poste per i candidati ai posti 
di procuratore capo, di presi
dente di tribunale o di corte 
d'appello. 

L'iniziativa di Martelli non 
0 piaciuta molto al vicepresi
dente dei deputati del Pds, 
Luciano Violante. «Il concer
to del Guardasigilli - ha affer
mato Violante - non è un atto 
puramente formale. In ogni 
caso, non capisco come il 
ministro possa partecipare al 
procedimento di formazione 
della designazione delle no
mine e successivamente da
re il concerto alla nomina a 
cui lui stesso ha concorso. 
Credo c h e il ministro non 
possa giocare su due tavoli, o 
comunque la legge non sia 
chiara e che quindi occorra 
forse rivederla». 

Stamane la città si raccoglie Messaggi di Cossiga, lotti e Occhietto 
alle 10,25 nel piazzale della Stazione Intanto si attende che la Cassazione 
Chiede ancora giustizia discuta il ricorso presentato 
per 22 anni di stragi e misteri dopo l'assoluzione dei neofascisti 

Bologna, esigenza di verità 
Bologna ricorda le vìttime della strage del 2 agosto e 
per l'undicesimo anno consecutivo toma in piazza 
per chiedere verità e giustizia. Il 25 novembre la 
Cassazione discuterà la sentenza d'appello che 
cancellò le condanne inflitte ai neofascisti. Messag
gi di Cossiga e lotti. Occhetto: «C'è un'esigenza di 
verità a cui deve rispondere chi aveva ed ha le mas
sime responsabilità politiche e istituzionali». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIOIMARCUCCI 

• i BOLOGNA Oggi Bologna 
ricorda i morti delì'ltalicus e 
del 2 agosto, per l'undicesimo 
anno consecutivo la città si 
mobilita per chiedere verità e 
giustizia per 22 anni di stragi e 
misteri. Alle 10.25, l'ora in cui 
11 anni fa una bomba esplose 
nella sala d'aspetto di seconda 
classe uccidendo 85 persone e 
ferendone 200, un corteo si 
fermerà nel piazzale antistante 
la stazione, dove prenderanno 
la parola Torquato Seccì, pre
sidente dell'Associazione fa
miliari vittime del 2 agosto, e il 
sindaco di Bologna Renzo Im
beni. Subito dopo, un convo
glio speciale partirà alla volta 
di San Benedetto Val di Sem
bro, dove II 4 agosto del 74 si 
fermò il treno Italicus, devasta
to da una bomba. A bordo c'e
rano 12 morti e 48 feriti. 

Dopo una pausa di poche 
ore toma dunque In piazza la 
città che ieri sera, con uno 
spettacolo che ha coinvolto 
tutto il centro, ha celebrato la 
memoria delle vittime ricor
dando la tragedia di Antigone 
e l'eterno conflitto tra morale e 
ragione di stato. E trascorso 
poco più di un anno dalla sen
tenza d'appello che cancellò 
le condanne dei neofascisti ac
cusati di strage. Quel verdetto 
verrà discusso il 25 novembre 
prossimo dalla prima sezione 
della Cassazione presieduta 
da Corrado Carnevale. Lo han

no annunciato ieri Torquato 
Secci e l'avvocato Paolo Trom
betti, presentando il volume 
che contiene i molivi del ricor
so in Cassazione firmati dal 
procuratore generale Franco 
Quadrini e dai legali di parte 
civile Francesco Berti, Guido 
Calvi, Giuseppe Giampaolo, 
Carlo Federico Grosso e dallo 
stesso Trombetti. A settembre, 
sempre a cura dell'Associazio
ne 2 agosto, verranno pubbli
cati i motivi dell'avvocato dello 
Stato Fausto Baldi, un docu
mento di oltre 500 pagine. 

«L'udienza del 25 novembre 
potrebbe essere l'ultimo ap
puntamento con la giustizia -
ha detto l'avvocato Trombetti -
potrebbe succedere che gli im
putati vengano definitivamen
te assolti e se cosi fosse, in ba
se al sacrosanto principio che 
vieta il doppio giudizio, non 
potrebbero più essere puniti, 
neanche se confessassero». 1 
familiari delle vittime contesta
no ai giudici d'appello di aver 
atomizzato la verità sulla stra
ge. «Ci avevano detto che il 
presidente della Corte Pellegri
no lannaccone era il migliore, 
il più preparato - spiega Tor
quato Secci - ma le motivazio
ni della sentenza non ci sem
brano all'altezza delle sua ca
pacità e della sua bravura». 

E Trombetti sintetizza i moti
vi dei ricorsi. Stando alle moti-

——-————*— Droga, confermati ritocchi alla legge 

Suicidi in carcere: 
imbarazzo del governo 
Martelli rinuncia a rispondere alle interpellanze sui 
tragici suicidi in carcere di tre detenuti per droga. Al 
suo posto ha inviato il sottosegretario Sorice che si è 
limitato ad una difesa d'ufficio della legge. Replica 
Anna Finocchiaro: il ritocco era un atto dovuto, ma 
la legge va rivista. Il ministero conferma di avere già 
inviato un'interpretazione autentica della Jervolino-
Vassalli alla presidenza del Consiglio. 

CARLA C H I L O 

• • ROMA. Ventitré grammi di 
haschisc sono, per il sottose
gretario alla giustizia Vincenzo 
Sonce, «una quantità rilevan
te», perciò «si era immediata
mente proceduto alla convali
da dell'arresto nella mattinata 
«ilirr»»viivn nll'pwnln» I 'pv»n. 
lo sarebbe il fermo di Stefano 
Ghirclli. 18 anni appena com
piuti, nessun precedente pe
nale, che si è impiccato in car
cere con la cinghia dei suoi 
calzoni dopo cinque giorni di 
detenzione. È stato il pnmo, 
qualche settimana fa, ad avvia
re la terribile catena di suicidi 
da parte di detenuti per droga. 
Una catena che ha suscitato 
tanta emozione da spingere II 
ministro agli Affari sociali e 

quello alla Giustizia a mettere 
a punto uno schema di dise
gno di legge di «correzione» 
della Jervolino Vassalli, invialo 
alla presidenza del consiglio 
dei ministri lorra ora ari An-
dreotti decidere se discuterlo 
già da quotila mattina Ma in. 
tanto, alla camera, il sottose
gretario Sonce ha risposto alle 
interpellanze con un interven
to che ha lasciato insoddisfatti 
tutti i (pochi) parlamentari 
presenti. Due cartelline e mez
zo per riepilogare in modo bu
rocratico i tre suicidi in carce
re, per scaricare su un magi
strato eventuali responsabilità 
(a questo proposito il sottose
gretario ha ventilato l'ipotesi di 
un intervento disciplinare nei 

suoi confronti), per conferma
re che «l'interpretazione auten
tica» della legge Jervollno Vas
salli, che esclude l'arresto ob
bligatorio per i casi più lievi, è 
già stata inviata alla Presidenza 
del Consiglio. «Alle ore 23,52 
del 23 luglio 1991 all'interno 
della casa circondariale di 
Ivrea decedeva, a seguito di 
impiccagione, il detenuto Ghi-
relli Stefano, nato ad Ivrea il 
28. 6. 1973». Forse per «pudo
re», il sottosegretario non ha 
specificato che Stefano Ghirelli 
si trovava in carcere da cinque 
giorni per 23 grammi di ha
schisc Perciò nella sua rico
struzione parla genericamente 
di "rilevante quantità-. Più 
avanti Antonio Malinconico di
venta -lalc Malìiis.smit.s' Aiitu-

nio». A Vincenzo Sorice hanno 
replicato Franco Russo e Anna 
Finocchiaro, prima firmataria 
dell'interpellanza del Pds, se
condo la quale l'interpretazio
ne autentica della legge Jervo-
lino Vassalli altro non e che un 
atto dovuto. Anche la senatrice 
Grazia Zuffa, ministro ombra 
per le politiche giovanili ha au
spicato che l'interpretazione 
autentica della legge sta «ben 
più di un semplice ntocco». 

; .V'% *•*•* v« 

Le prove della «Antioone delle città» a villa Guastavillani a Bologna 

vazioni dei giudici, di fronte a 
eventi traumatici e complessi 
come la strage del 2 agosto «il 
normale mezzo processuale e 
impotente a raggiungere la ve
rità». «Questa dichiarazione è 
inammissibile - afferma Trom
betti - se ci sono delitti che per 
definizione devono rimanere 
senza colpevoli, a che serve 
chiedere verità e giustizia?». 

Al comitato organizzatore 
delle celebrazioni sono giunti i 
messaggi di solidarietà, tra cui 

Suello del presidente Cossiga. 
capo dello Stato, che l'anno 

scorso invitò a dimenticare «i 

•antasmi del passato», que
st'anno auspica «che possano 
accertarsi in verità le responsa
bilità di tutti questi delitti e nel
la giustizia punire i responsabi
li». 

Nilde lotti, presidente della 
Camera, sottolinea un fatto 
• sempre più chiaro ed eviden
te»: «Le stragi che hanno cosi 
dolorosamente colpito il no
stro paese non sono cose rele
gabili in un passato più o me
no lontano. Al contrario1 è es-
i-enzialc per la possibilità di 
costruire oggi un'Italia più civi
le e avanzata fare chiarezza 

nell'intreccio oscuro di re
sponsabilità, connivenze e co
perture nel quale quei crimini 
feroci hanno trovato origine». 

«Tante stragi nessun colpe
vole - ha telegrafato il segreta
rio del Pds Achille Occhetto -
un'impunità cosi clamorosa 
può essere spiegata solo attra
verso una rete di complicità e 
prolezioni che ha in più punti 
coinvolto uomini operanti in 
delicati gangli dello Stato». Se
condo Occhetto c'è un'esigen
za di verità e giustizia a cui de
ve rispondere «chi aveva e ha 
le massime responsabilità po

litiche e istituzionali. Non ci 
stancheremo di lottare al fian
co di tutte le forze che voglio
no farla finita con i misteri, i 
sotterfugi, le compromissioni, 
le torbide manovre di questi 
decenni». Nella serata di ieri, 
con una telefonata alla reda
zione bolognese dell'Ansa, la 
•Falange armata» (insegna 
che dal '90 rivendica delitti, 
ma sulla cui reale sostanza cir
cola fra gli investigatori molto 
scetticismo) ha definito la stra
ge dell'80 «una delle pagine 
più gloriose...della recente sto
ria repubblicana». 

Misure anticrimine del governo. Ridotte le scorte 

Migliaia di nuovi poliziotti 
Anche i vigili contro la malavita 
Forze dell'ordine potenziate, forse diecimila uo
mini in più: il governo risponde così all'attacco 
della criminalità. Saranno ridotte drasticamente 
le scorte, i vigili urbani potranno essere utilizzati 
in operazioni di ordine pubblico, sono previste 
molte assunzioni. Inoltre: nuovi commissariati, 
presidi di polizia nelle zone <alde». La commis
sione Antimafia: «Italia assediata dalla malavita». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• i ROMA Potenziare le forze 
dell'ordine e, nella lotta contro 
la cnminalità, utilizzare anche 
i vigili urbani: è la decisione 
presa ieri mattina dal consiglio 
di Gabinolto Più poliziotti, più 
carabinieri, più agenti della 
Guardia di finanza. Servono 
molli uifrtliili, fisi AC alili slì*-i_i-
mlla. È l'unico modo - ha spie-

tato il ministro dall'Interno 
cotti - per combattere la ma

lavita, per «liberare» finalmente 
le nostre città dall'incubo di 
omicidi e rapine, per renderle 
meno infernali, più vivibili. 

I provvedimenti dovrebbero 
essere approvati stamane dal 
consiglio dei ministri. Si co
mincerà con la riduzione delle 
scorte. «L'urgenza di sicurezza 
sollecitata dai cittadini - ha 
detto Scotti - è tale che su pre

cisa richiesta del presidente 
cel Consiglio 6 stato deciso di 
rendere operativo il piano per 
il recupero delle forze di poli
zia impegnate in compiti di vi
gilanza e hcorta». Gli agenti ad
detti a' la sorveglianza di perso
ne più o meno importanu sono 
v.>n-a 5.000. Di v,ue»li, Il 0 5 » 
h imeni presto ad occuparsi di 
ordine pubblico Rappresenta
no il 30% dell'operazione po
tenziamento, il 70% verrà da 
nuove assunzioni. Si tratta di 
un programma pluriennale. 
C'è anche, appena accennata, 
una proposta di Andreotti- trat
ti nere in servizio i carabinieri 
prossimi alla pensione. 

La novità de) vertice di ien ri
guarda prorio i vigili urbani. Il 
r.'.gionamento fatto dai ministri 
è semplice: selezionare e ad

destrare nuovi agenti porterà 
via del tempo Ma i delinquenti 
non aspettano. Perciò, sindaci 
e prefetti dovranno, entro tre 
mesi, utilizzare «i vigili urbani 
nei piani di controllo del terri
torio». Che significa: i vigili, 
quando ò necessario, potran
no trasformarsi in poliziotti. 

Ci sono cosi tanti vigili, da 
poterne «prestare» ai commis
sariati? No. E allora, il ministro 
della Funzione pubblica Ga-
spari ha annunciato che con
cederà deroghe «per il comple
tamento degli organici dei vigi
li urbani». Cioè: verranno as
sunti nuovi vigili, per dame 
qualcuno in prestito. 

Si annunciano polemiche e 
difficoltà, come già è accaduto 
in passato. Per esempio: quali 
saranno i,poteri e le compten-
7P del viglIp-nnlMottn? R fo «sti
pendio- saranno previste in
dennità legate a compiti obiet
tivamente più rischiosi? 

Le misure contro la cnmina-
lità non finiscono qui. Saranno 
creati nuovi supcrprefettl, per 
coordinare le forze dell'ordine, 
Quanti e in quali regioni, anco
ra non si sa. C'è, poi, quella 
che è già stata battezzata «la 
battaglia di settembre». Il mese 
prossimo, ha detto Scotti, «sa
ranno adottate misure urgenti 
nei centn urbani più esposti». 
Sembra di capire che nasce

ranno nuovi commissanati, 
per strappare fette di città ita
liane ai delinquenti. A Milano, 
per esempio, la polizia inaugu
rerà otto presidi in altrettante 
zone «calde»: Gianbellino, Gra-
tosio, zona Gallaratcse, Cre-
scenzago, Bruzzano, Comasi-
na, Quarto Oggiaro, Mecenate. 

Scotti ha parlato di Milano. 
Casualmente, forse Oppure è 
stata una scelta, come per dire: 
davvero non esistono regioni e 
città immuni dalla malavita, 
dalla criminalità piccola e 
grande. Un'Italia sotto assedio, 
insomma. Quale è stata dipin
ta, ieri mattina, anche dalla 
Commissione Antimafia, che 
ha fatto un bilancio del lavoro 
svolto nello scorso anno. Ab
biamo fatto molto, hanno del 
lo i commissari. Ma molto re
sta anrnra da fan» Pprrh£ — ha 
spiegato il vicepresidente Pao
lo Cabras - «negli ultimi anni le 
organizzazioni criminali han
no dato l'assalto alle sedi eco
nomiche e finanziane più im
portanti del nostro paese e del 
mondo: il fenomeno cnminale 
non è più un sottoprodotto so
ciale, politico ed economico 
del meridione». Ha aggiunto: 
abbiamo lavorato bene, noi 
dell'Antimafia, ma vanno rivi
ste alcune cose. Per esempio? 
•L'alto commissarialo per la 
lolta contro la mafia». 

«Antigone delle città» 
tentativo diverso di usare il ricòrdo 

Viaggio 
tra le «stazioni 
del dolore» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANIA VICENTINI 

• i BOLOGNA l-a tromba, so
la nel buio, rompe il silenzio e 
squassa l'anima. In p azza 
Maggiore, sulla grande puami-
de in legno, i centoventi ìtton 
e danzatori, giovanissimi vestiti 
di bianco, prendono |K>sio. É il 
coro, la città che parla alla cit
tà. Si accompagnano in :ima 
le donne, e le tre vecchie (tre 
ex partigiane) che dovranno 
raccontare la storia di Ar tigo
ne, «accaduta duemilacinque-
cento anni fa. Colei che volle 
seppellire il cadavere di- fra
tello contro gli ordini del re, e 
che fu fatta morire pei qui sto» 
Cosi Bologna chiede di f.ir n-
posare in pace i suoi defunti, 
rimediare alla vergogna di una 
strage senza colpevoli 

La gente, tanta gente, ieri se
ra è passata dai dieci curiilli di 
pietre disseminau per il c< ntro 
stonco, le «stazioni del do ore» 
dove i morti-viaggiaton he nno 
reso testimonianza di sé e 
scosso la coscienza di chi re
sta: con i loro ricordi ìnter-otti, 
le loro speranze spezzate, con 
la cruda lettura degli atti ci un 
processo che ha portalo .litro 
dolore e nessuna verilci. Morti 
inquieti, antenati insoddisfatti 
senza giustizia che non posso
no guardarci con benevclen-
/.a. Vittime i cui nomi appari
ranno, a mezzanotte, su uno 
schermo alla stazione, sonetti 
dalla voce emozionanti' del 
mezzosoprano israeliani! Estt 
Kenan Oln. 

«Antigone delle città», ideati 
da Valeno Festi e diretta da 
Marco Baliani, non è un'opera 
teatrale. E' una scommessa 
riuscita anche grazie all'aiuto. 
concreto, di tanti bolognesi, 
un tentativo diverso di usare il 
ricordo, lo sdegno, la soff ìvn-
za di un'intera città e di rimet
terle in circolo per ncordare, 
sdegnarsi, solfnreancoia Sen-

È morto il compagno 
FEUCE CROCE 

partigiano e militante da sempre 1 
(rateili con i familiari (uni nel carne 
Il triste annuncio io ricordano con 
immutalo affetto a compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto e sti
mato I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 2 agosto presso losjxdale 
San Camillo alle ore 10,33 l-o sal
ma sarà esposta dalle ore 8 
Roma, 2 agosto 1991 

L'irriducibile compagno 
FEUCE CROCE 

ci ha lasciati, I congiunti tutti parte
cipano. 
Roma, 2 agosto 1991 

II 1° agosto è venuto a nume ore it 
compagno 

GIANCARLO MENOICCI 
ne danno l'annuncio la moglie Ma
riangela, la sorella Flavia il fgllo 
Mercuzio 
Roma, 2 agosto 1991 

Il 27 luglio è mancalo 
ANGELO FOGLIA 

Maria e Giuseppe lo piangono e lo 
ricordano al compagni e figli amici 
i-he lu hanno conosciuto 
Rozzano. 2 agosto 1991 

Nel 5« annlversano della mori- di 
ANGELO RAMPONE 

(Chi) 
la nipote Angela lo ncordu con al
leilo 
Savona. 2 agosto 1991 

Nel 30° anniversario della n or e di 
GIULIO SETTIMO MANTOVANI 
i (amlllan lo ncordano ad annoi e ' 
parenti e offrono L 100 000 a "Un.-
là 
Sesto S Giovanni, 2 agosto 199] 

za consolarsi, senza abituarsi I 
testi senili appositamente da 
Franco Fortini, Franco Loi e 
Gianni d'Elia si mescolano ai 
versi di Sofocle, a brani delle 
sentenze, alle sensazioni di at
tori che a que1 tempo avevano 
si e no dieci anni e che hanno 
lavorato un mese, su: docu
menti, per capire e far capire. 

•E' stata un'esperienza 
straordinaria racconta Chn-
stian Di Domenico, 22 anni -
Ad esempio, le macene' pnma 
per me erano un mucchio di 
cose morte. Adesso mi viene 
voglia di scavare, di andare ol
tre. Anche unii pietra può par
lare, può avere tanti significati. 
Qui non è come sul palco, non 
devi mostrarti tu E' un gruppo 
che parla, e lei solidarietà, I u-
nità del gruppo la sentiamo ve
ramente. Spezialmente quan
do facciamo i nomi- negli atti 
del processo i nomi ci sono, e 
noi li facciamo A nostro n-
schio». 

«Io avevo 13 anni noli 80 - in
terviene Angela Sansonetti -
ma ncordo molto bene. Arrivai 
a Bologna da Lecce due mesi 
dopo la strage e la tensione si 
sentiva ancora tutta. La gente 
andava in stazione il meno 
possibile. Il regista ci ha chie
sto prima di tutto un'adesione 
etica: noi qui non siamo atton, 
siamo cittadin . Ma nel lavoro 
non c'è solo tragedia, c'è an
che la nostra grande voglia di 
vivere». «L'em azione di una 
piazza • confessa Maddalena 
Costagli, 20 anni - non te la dà 
il teatro. Coinvolgere tanta 
gente, portarla in processione 
6 una sensazione incredibile. 
Come quando chiediamo di 
raccogliere una pietra dai cu
muli, quando la offriamo, vera
mente, e qualcuno la accetta, 
veramente. E' esaltante. 'Allora 
hanno capito - pensi - allora 
ha funzionato'» 

PROTAGONISTA 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

Invia la tua doman
da completa di tutti 
i dati anagrafici, 
residenza profes
sione e codice 
fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», 
via Barberia, 4 -
40123 BOLOGNA, 
versando la qu.ota 
sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORREN
TE POSTALE n. 
22029409 

CHE TEMPO FA 

O^WT-^8 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA. Al seguite della per
turbazione temporalesca che ha interes
sato la nostra penisola continua ad afflui
re aria umida ed instabile mentre la pres
sione atmosferica si presenta no l to livel
lata su tutta l'area mediterranea e con va
lori leggermente inferiori alla media. 
TEMPO PREVISTO. Lungo la f a i d a orien
tale della penisola condizioni di tempo va
riabile con formazioni nuvolose Irregolar
mente distribuite a tratti accentuate, a 
tratti alternate a schiarite. Durante le ore 
pomeridiane sono possibili temporali iso
lati specie in prossimità della l i sc ia alpi
na e della dorsale appenninica. Sulle al
tre regioni italiane scarsa attività nuvolo
sa ed ampie zone di sereno. Temperatura 
invariata con valori leggermente inferiori 
alla media stagionale. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti Nord-occidentali. 
MARI. Mossi o localmente agita:! al largo i 
bacini occidentali. 
DOMANI. Tempo fra il bello e i' variabile 
su tutte le regioni italiane. Ampie zone di 
sereno al mattino ed annuvolamenti pre
valentemente di tipo cumuli forne re i po
meriggio in particolare in prossimità delle 
Alpi e della dorsale appenninica. 

TRMPBHATURB IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

np 
16 

np 
17 
15 
12 
15 
18 
16 
16 
18 
17 
14 
17 

np 
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ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8.30: Un anno fa l'invasione. Da Ku
wait City Toni Fontana; 8.45: Dopo il si 
di Israele alla conferenza sul Medio 
Oriente con Paolo Garimberti, 9.10: 
Strage di Bologna undici anni, nessun 
colpevole. Collegamenti con piazza 
Maggiore. Intervengono Fon P. Casini 
e il senatore F Macis; 9.30: Riforma 
delle pensioni cosa va, cosa non va 
Intervista a V. Pagani (UH), 10.10: Rifor
ma sanitaria' rimandata a settembre. 
In studio G Berlinguer (Pds) e Carla 
Mazzucca (,Pr\); 10.40: Le «pataccho» di 
Cossiga: risponde Pierluigi Onorato; 
11.30: Conversando con Mimmo Lo-
casclulli 
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Per al ibon irsi versamento sul e e p n 29972007 inte
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Commerciale feriale L 3">8 000 
Commercialo ubato L 11(1000 
Commerciale festivo L 511)000 

Finestrella 1" pagina feriale L 3 000 000 
Fm< snella 1" pagina sabaloL 3 500 000 
Finestrella 1 " pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L I GOTI 000 
Redazionali L 630 000 

7ira v -Legali -Concess -A-ste-Appaltl 
Fonali 1., 330 000-Sabato e Festivi L 600 000 
A parol j Necrologie-part -lutto L. 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPR\, via Bettola 34,'1 orino, tei 011/ 57531 
SPI via Manzoni 37, Milano, ti I 02/63131 

Stampa in (ac-simile Telestampt Romana, Ro
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